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Tragedia familiare dopo una lite: vittima di 46 anni, l’uomo si 
costituisce ai carabinieri

Un nuovo caso di femminicidio in Italia scuote la comunità di Foggia, riportando al centro
dell’attenzione il tema della violenza sulle donne e della sicurezza domestica. La vicenda si è
consumata all’interno di un’abitazione privata, dove una discussione tra coniugi si è trasformata in
una tragedia irreversibile.

La dinamica del delitto

Secondo le prime ricostruzioni, la tragedia si è verificata in un appartamento situato al quarto piano
di una palazzina in via Salvemini, nei pressi dello stadio cittadino.

Dopo un acceso litigio, l’uomo avrebbe impugnato la pistola d’ordinanza e sparato diversi colpi contro
la moglie. Subito dopo, avrebbe contattato i Carabinieri, confessando l’accaduto e consegnandosi
spontaneamente alle autorità.

Gli investigatori stanno lavorando per chiarire con precisione la sequenza degli eventi e verificare
eventuali precedenti segnali di tensione o episodi di violenza domestica.



Chi era la vittima

La donna, 46 anni, lavorava come collaboratrice domestica. Sui social mostrava spesso il suo
impegno simbolico contro la violenza, condividendo immagini delle scarpette rosse, emblema della
lotta al femminicidio.

Lascia due figli, entrambi maggiorenni, che al momento del delitto non si trovavano in casa.

Il profilo dell’uomo

Il marito, 48 anni, svolgeva il lavoro di guardia giurata, elemento che rende ancora più delicata la
vicenda per l’utilizzo dell’arma di servizio. Dopo il fatto, è stato portato in caserma per gli
accertamenti di rito e si trova ora a disposizione dell’autorità giudiziaria.

Femminicidio in Italia: un’emergenza ancora attuale

Questo ennesimo episodio riaccende il dibattito sul fenomeno del femminicidio in Italia, che continua
a rappresentare una grave emergenza sociale.

Nonostante le campagne di sensibilizzazione e gli strumenti legislativi introdotti negli ultimi anni, i
casi di violenza sulle donne restano numerosi, spesso maturando proprio all’interno delle mura
domestiche.

Tra le priorità evidenziate da esperti e istituzioni:

• il rafforzamento delle reti di supporto alle vittime
• la prevenzione attraverso educazione e sensibilizzazione
• un monitoraggio più attento delle situazioni a rischio

Una tragedia che interroga la società

Il caso di Foggia non è solo un fatto di cronaca, ma un episodio che richiama l’attenzione
sull’urgenza di intervenire in modo concreto contro ogni forma di violenza domestica.

Comprendere i segnali, supportare chi è in difficoltà e promuovere una cultura del rispetto restano
passaggi fondamentali per prevenire nuove tragedie.
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